FESTIVAL ILLICA
3- 22 luglio 2026


CALENDARIO 2026

1) 
EVENTO SPECIALE
Cine – concerto
Evento in collaborazione con ATER Fondazione 

Venerdì 3 luglio, ore 21.30

Castell’Arquato, Palazzo del Podestà

MY COUSIN
di Edward Josè (USA, 1918)
con Enrico Caruso
musiche originali di Daniele Furlati
con l’Ensemble del Teatro Comunale di Modena
Daniele Furlati, pianoforte e composizione
Cristobal Campos, tenore
Giovanna Mambrini, flauto
Mikaela Bilikova, violino
Veronica Medina, violino
Erica Alberti, viola
Tiziano Guerzoni, violoncello
Pier Luca Cilli, contrabbasso

La proiezione di My cousin è una rarità da non perdere. Si tratta dell’unico film sopravvissuto interpretato da Enrico Caruso, il rappresentante probabilmente più ‘leggendario’ del belcanto. Qui sarà proposto nella versione restaurata: un restauro in 4K realizzato dalla Cineteca di Bologna (in collaborazione con MoMA - The Museum of Modern Art, BFI National Archive e Gosfil’mofond, presso il Laboratorio l’immagine Ritrovata).
Il film, seppur muto, consente al pubblico di ascoltare - e vedere - la vera voce di Caruso nella celeberrima aria “Vesti la giubba” dai Pagliacci di Ruggero Leoncavallo. 
Inoltre la proiezione è arricchita dalle musiche originali di Daniele Furlati, eseguite in questa occasione assieme all’ensemble del Teatro Comunale di Modena.


Al termine dell’evento piccolo buffet


Ingresso gratuito con prenotazione
Per prenotarsi:
Telefonare al numero: 324.9297592
Scrivere a info@veleiateatro.com

2) 
Giovedì 16 luglio – ore 21.30

Castell’Arquato, Piazza del Municipio

STEFANO MASSINI
in
VISSI D'ARTE
Luigi Illica tra mito, musica e scena
di Stefano Massini
Renata Campanella, soprano
Diego Cavazzin, tenore
Federico Forti, pianoforte

Evento speciale creato per il Festival 

A Castell’Arquato, luogo che custodisce le radici di Luigi Illica, Stefano Massini (drammaturgo e scrittore di fama mondiale noto al grande pubblico anche per gli interventi su Repubblica, a Piazzapulita e Riserva Indiana…) dà vita ad una narrazione inedita, creata per il Festival che attraversa la vita ardente e irregolare di Illica, intrecciando mito e invenzione e spostando l’eco dell’antico dentro il cuore febbrile della modernità. 
Al centro, una figura inquieta e luminosa della cultura italiana tra Otto e Novecento: librettista, giornalista, intellettuale scapigliato, uomo di teatro, artefice di parole destinate a farsi musica e memoria, da Puccini a Giordano. 
 
 
STEFANO MASSINI
È il primo autore italiano ad aver vinto un Tony Awards, l’Oscar del teatro americano, oltre ad essersi aggiudicato sia il Drama League Award 2022 che l’Outer Critics Circle Award 2022. Cifra stilistica di Massini è coniugare una spiccata vena letteraria ad un forte estro di narratore dal vivo. Amato e seguito per i suoi racconti in televisione, per la rubrica video quotidiana, oltre che per le opere diffuse in tutto il mondo, è stato definito il “raccontastorie più popolare del momento”. Con i suoi affreschi narrativi “tocca il cuore e la mente”, emoziona e fa riflettere, creando cortocircuiti con uno stile unico che intreccia vicende, personaggi, eventi quotidiani, fatti di cronaca e stati d’animo, come accade nei suoi interventi televisivi a “Riserva Indiana” (Rai3), nel programma “Piazzapulita”, nelle colonne del quotidiano "La Repubblica”, nei romanzi, nei saggi, nelle opere teatrali rappresentate da Broadway alla Comédie- Française. Le sue speciali ‘lezioni’-racconti sui libri nel talent show Amici lo hanno fatto conoscere e apprezzare anche da un pubblico di giovanissimi. Con le sue narrazioni ha inoltre condotto “Ricomincio da RaiTre", la trasmissione tv in prima serata dedicata al teatro e allo spettacolo dal vivo. I suoi testi sono tradotti in 27 lingue e messi in scena da registi come Luca Ronconi e il premio Oscar Sam Mendes. “Qualcosa sui Lehman” (Mondadori 2016) è stato uno dei romanzi più acclamati degli ultimi anni (premio Selezione Campiello, premio SuperMondello, premio De Sica, Prix Médicis Essai, Prix Meilleur Livre Étranger). I suoi ultimi libri sono “Dizionario inesistente” (Mondadori, 2018), “Ladies Football Club” (Mondadori, 2019) “Eichmann. Dove inizia la notte” (Fandango, 2020), “Manuale di sopravvivenza. Messaggi in bottiglia d’inizio millennio” (Il Mulino, 2021) “Manhattan Project” (Einaudi, 2023), “Mein Kampf. da Adolf Hitler” (Einaudi, 2024) e “Donald. Storia molto più che leggendaria di un Golden Man” (Einaudi, 2025) presentato a XNL Piacenza all’indomani della sua uscita in libreria. E’ stato ospite più volte ospite al Festival di Teatro Antico di Veleia, con spettacoli creati ad hoc per il Festival.

RENATA CAMPANELLA 
Soprano, è stata interprete di Abigaille in Nabucco al Teatro Comunale di Ferrara in una produzione del Ravenna Festival ed al Teatro Arcimboldi di Milano, Norma a Piacenza, Nedda in Pagliacci all’Isola d’Elba, Cio-Cio-San in Madama Butterfly al Japan Opera Festival, Elvira in Ernani al Festival Verdi. È stata protagonista ne L’Opera Minima del compositore Joe Schittino in scena al Teatro Municipale di Piacenza. 
Nata a Catania, ha affiancato agli studi musicali il Corso di Laurea in Lettere Moderne. Ha approfondito lo studio del repertorio operistico con i maestri Alain Billard ed Enza Ferrari. Ha frequentato l’Accademia Verdi – Toscanini di Parma e l’Accademia Lirica di Osimo diretta dal M° Sergio Segalini.
È vincitrice e finalista in prestigiosi Concorsi Lirici Internazionali tra i quali il Concorso Lirico Internazionale Illica, il Concorso Internazionale “Città di Lucca – Giacomo Puccini, il Concorso lirico “Città di Ferrara, il “G. Martinelli – A. Pertile” di Montagnana (PD), il Concorso Internazionale “Gaetano Fraschini” di Pavia, il “Flaviano Labò”, il “Gian Battista Viotti”, il “Voci Verdiane”.

DIEGO CAVAZZIN
Tenore, Nato ad Angera, dopo aver intrapreso altri percorsi Diego Cavazzin, decide di seguire la sua vena artistica applicandosi intensamente allo studio del canto e del repertorio. Vince il primo premio ai Concorsi "Spazio Musica" di Orvieto e "Opera Classica” di Bad Schwalbach e, quarantenne, debutta nel2012 sulle scene liriche come Pinkerton in una tournée nordeuropea di Madama Butterfly. A questo succedono in pochi anni numerosissimi debutti in Italia ed all'estero come protagonista nei principali titoli del grande repertorio italiano: Rigoletto, Trovatore, Luisa Miller, Un ballo in maschera, La forza del destino, Aida, Messa da Requiem, Manon Lescaut, La bohème, Tosca, Turandot, Andrea Chénier, Cavalleria rusticana, Pagliacci e Norma. Un posto particolare merita il ruolo di Manrico nel verdiano Trovatore, debuttato a Bergamo, cantato poi a Pavia, al Cairo e a Seoul con Fiorenza Cedolins (con il quale si è fatto conoscere dal grande pubblico) al Teatro dell'Opera di Roma nella produzione della Fura dels Baus sotto la guida di Jader Bignamini. Tra i suoi impegni Cavaradossi in Tosca alle Terme di Caracalla nella produzione di Pier Luigi Pizzi diretta da Donato Renzetti, Radames nella Masterclass su Aida tenuta da Riccardo Muti, Canio ne I pagliacci nella produzione di Cristina Muti e all’Opera di Roma nella produzione di Pippo Delbono diretta da Carlo Rizzi, Aida a Novosibirsk, Manrico all’Opera di Graz e alla Royal Danish Opera di Copenaghen per l’inaugurazione della stagione, Cavalleria rusticana e Pagliacci a Piacenza, di nuovo Trovatore al Comunale di Bologna e Tosca all’ Opera di Roma.

FEDERICO FORTI
Pianista e maestro collaboratore del Teatro alla Scala di Milano, Federico Forti si è formato presso i conservatori di Belluno e Trieste (diplomandosi con la lode), la Musikhochschule di Hannover e l’Accademia del Teatro alla Scala, consolidando la propria preparazione nel repertorio lirico e nel lavoro con i cantanti. 
La sua attività lo porta a collaborare con cantanti, ensemble e istituzioni musicali, in un percorso che unisce rigore tecnico, attenzione alla parola cantata e sensibilità teatrale, valorizzando il rapporto tra gesto musicale, fraseggio e drammaturgia.






















3)
Mercoledì 22 luglio – ore 21.30

Castell’Arquato, Piazza del Municipio

SERGIO RUBINI e
FILARMONICA ARTURO TOSCANINI
in
IL FLAUTO MAGICO
Di Wolfgang Amadeus Mozart 
Con Sergio Rubini voce recitante 
Nofar Yacobi (soprano) –Regina della Notte
Aloisia De Nardis  (soprano)-Pamina, Papagena
Gonzalo Godoy Sepulveda (baritono)-Papageno
Ferdinand Muradyan (basso)-Sarastro
Filarmonica Arturo Toscanini
M° Nicola Valentini – Direttore

Evento speciale creato per il Festival

Sergio Rubini, attore e regista tra i più intensi, colti e sensibili del cinema e del teatro italiano, incontra Mozart insieme alla Filarmonica Arturo Toscanini, in uno spettacolo-concerto creato per il Festival e presentato in prima nazionale. Il flauto magico diventa un viaggio teatrale e musicale tra incanto, mistero e desiderio di luce: una fiaba iniziatica in cui la voce recitante di Rubini guida il pubblico dentro l’universo visionario dell’ultima opera mozartiana, dialogando con il canto e con la forza viva dell’orchestra.

SERGIO RUBINI
Sergio Rubini, nato a Grumo Appula, in provincia di Bari, il 21 dicembre 1959, è attore, regista e sceneggiatore. Dopo il trasferimento a Roma frequenta l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica, dove in seguito diventa docente di recitazione cinematografica, e inizia il suo percorso teatrale lavorando con registi come Antonio Calenda, Gabriele Lavia ed Enzo Siciliano. Il teatro resta una presenza costante nella sua carriera, anche se è soprattutto il cinema a imporgli una vasta notorietà.
Dopo alcune esperienze radiofoniche, debutta sul grande schermo a metà degli anni Ottanta, prendendo parte a film come Figlio mio, infinitamente caro…, Desiderando Giulia, Il caso Moro, Intervista di Federico Fellini e Il grande Blek di Giuseppe Piccioni. Nel 1990 esordisce alla regia con La stazione, premiato come miglior film alla Settimana internazionale della critica del Festival di Venezia. Seguono numerosi titoli, tra cui La bionda, Il viaggio della sposa, Tutto l’amore che c’è, La terra, L’uomo nero, Dobbiamo parlare, Il grande spirito, I fratelli De Filippo e Leopardi – Il poeta dell’infinito.
Parallelamente all’attività di regista, Rubini continua a lavorare come attore per molti autori del cinema italiano e internazionale, collaborando tra gli altri con Carlo Verdone, Giuseppe Tornatore, Francesca Archibugi, Anthony Minghella, Mel Gibson, Giovanni Veronesi, Susanna Nicchiarelli, Giulio Manfredonia e Micaela Ramazzotti. Il suo percorso unisce sensibilità teatrale, gusto per la commedia, attenzione ai personaggi e una forte capacità di attraversare generi e registri diversi.

FILARMONICA TOSCANINI
La Filarmonica Arturo Toscanini nasce a Parma nel 2002 come prosecuzione della storica Orchestra dell’Emilia-Romagna Arturo Toscanini e si è affermata come una delle principali realtà sinfoniche italiane. Ispirata ai valori del grande direttore parmigiano Arturo Toscanini – rigore, talento, estro e impegno – svolge un’attività caratterizzata da costante ricerca della qualità, affrontando un repertorio che spazia dal classicismo al contemporaneo, dalla dimensione cameristica al grande sinfonismo. Nel corso della sua storia è stata diretta da personalità di rilievo internazionale e ha consolidato un’identità musicale riconoscibile, fondata su duttilità, precisione esecutiva e attenzione alla relazione con il pubblico. Nel concerto-spettacolo Il flauto magico, la Filarmonica accompagna la narrazione e le voci soliste in una forma scenico-musicale che restituisce la ricchezza dell’universo mozartiano, tra fiaba, rito iniziatico, commedia e profondità simbolica.
NOFAR YACOBI
Soprano israeliano di brillante carriera internazionale, Nofar Yacobi si è formata alla Buchman-Mehta School of Music della Tel Aviv University e ha approfondito il proprio percorso in programmi per giovani artisti quali il Meitar Opera Studio, il Calgary Opera Emerging Artist Program e la Rebanks Family Fellowship del Royal Conservatory di Toronto. Vincitrice del Respighi Prize in Performance, del Primo Premio al Concorso Internazionale Rita Gorr in Belgio e del Primo Premio al Concorso Internazionale di Canto Spazio Musica in Italia, si è imposta per l’agilità vocale, la precisione stilistica e la forte presenza teatrale. Il suo repertorio comprende ruoli di coloratura e lirico-leggeri quali la Regina della Notte in Die Zauberflöte, Olympia in Les Contes d’Hoffmann, Gilda in Rigoletto, Oscar in Un ballo in maschera, Lauretta in Gianni Schicchi, Najade e Zerbinetta in Ariadne auf Naxos, Amore in Orfeo ed Euridice e Lucia in Lucia di Lammermoor. Ha cantato in teatri e festival internazionali, tra cui Volksoper Wien, Gärtnerplatztheater di Monaco, Teatro Comunale di Bologna, Teatro Massimo di Palermo, Israeli Opera, Koerner Hall di Toronto, Canadian Opera Company, Eilat Chamber Music Festival, Abu-Gosh Music Festival, 21C New Music Festival e Spazio Musica Festival. Ha inoltre debuttato alla Carnegie Hall con la Chamber Orchestra of New York. In questo concerto-spettacolo interpreta la Regina della Notte, uno dei ruoli più impervi e celebri del repertorio mozartiano.

ALOISIA DE NARDIS 
Giovane soprano italiana, Aloisia De Nardis si sta affermando nel panorama lirico attraverso un percorso che comprende opera, repertorio sacro, liederistica e musica corale. Classe ’99 è tra le voci emergenti della nuova generazione e ha già avviato una significativa attività teatrale e concertistica. Vincitrice per il ruolo di Liù al 75° Concorso AsLiCo, partecipando alla produzione di Turandot. Enigmi al museo, confermando una vocalità duttile e una sensibilità interpretativa particolarmente adatta al repertorio lirico. 
GONZALO GODOY SEPÚLVEDA 
Baritono cileno, Gonzalo Godoy Sepúlveda si è formato in Italia diplomandosi con il massimo dei voti e la lode al Conservatorio “Luigi Cherubini” di Firenze. Ha perfezionato il proprio percorso all’Accademia del Belcanto “Rodolfo Celletti” di Martina Franca e alla Scuola dell’Opera del Teatro Comunale di Bologna, sviluppando una preparazione solida sia sul piano vocale sia su quello teatrale. Successivamente è entrato nel Maria Manetti Shrem Emerging Artists Program dell’Accademia del Maggio Musicale Fiorentino, prendendo parte a produzioni quali Madama Butterfly, Gianni Schicchi, Salome, Der junge Lord, Lucrezia Borgia, La bohème e Don Giovanni. Il suo profilo artistico unisce attenzione alla parola scenica, versatilità interpretativa e crescente esperienza nel repertorio operistico italiano ed europeo. 
FERDINAND MURADYAN 
Basso armeno originario di Gyumri, Ferdinand Muradyan si è formato al Conservatorio Statale di Yerevan, conseguendo il Bachelor of Arts in Performing Arts nel 2021 e proseguendo poi gli studi magistrali. Nel 2020 è entrato nel Young Artist Opera Programme del National Academic Theatre of Opera and Ballet, avviando un percorso professionale che lo ha visto impegnato sia nel repertorio operistico sia in ambito concertistico. Ha collaborato con formazioni quali il Tagharan Early Music Ensemble, il National Academic Choir of Armenia e il Musical Comedy Theatre, maturando esperienze in contesti diversi e complementari. Tra i riconoscimenti figurano il Terzo Premio al Concorso Internazionale “Romansiada” di Mosca e l’accesso alla finale dell’Opera Crown – Tbilisi International Voice Competition. 
NICOLA VALENTINI
Direttore d’orchestra originario di Ravenna, Nicola Valentini ha costruito il proprio percorso artistico tra direzione, prassi esecutiva storicamente informata, attività strumentale e ricerca sul repertorio vocale e orchestrale. Diplomato in violoncello al Conservatorio di Parma, ha studiato composizione e direzione d’orchestra, approfondendo in modo particolare il repertorio barocco, classico e belcantistico. Centrale nella sua formazione è stato l’incontro con Ottavio Dantone e con l’esperienza dell’Accademia Bizantina, che hanno orientato il suo lavoro verso una lettura rigorosa ma viva della partitura. Come direttore associato ha preso parte a importanti produzioni al Teatro alla Scala di Milano, alla Fenice di Venezia, al Teatro Comunale di Ferrara, al Teatro Alighieri di Ravenna, al Teatro Verdi di Trieste, all’Opéra National du Rhin, al Palau de Les Arts di Valencia, al Teatro Campoamor di Oviedo e ai Festival di Glyndebourne e Salisburgo. Ha diretto, tra le altre, l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, I Pomeriggi Musicali di Milano, l’Orchestra Haydn di Bolzano, l’Orchestra Filarmonica di Brno, l’Orchestra Sinfonica Rossini di Pesaro, l’Orchestra Sinfonica del Principato delle Asturie e La Toscanini di Parma. La collaborazione con la realtà artistica della Toscanini comprende anche programmi mozartiani, ambito particolarmente affine alla sua sensibilità musicale. Fondatore dell’ensemble Dolce Concento, Valentini si distingue per il rigore stilistico, l’attenzione al rapporto tra voce e orchestra e la capacità di coniugare chiarezza formale, energia teatrale e cura del dettaglio. 



PREVENDITA BIGLIETTI

Biglietti: 
Per tutti gli spettacoli del Festival: 
Biglietto: euro 15 

	
I biglietti possono essere acquistati:

· Online sul sito www.veleiateatro.com 
Da sabato 6 giugno fino alla fine del Festival
oppure
· A XNL Piacenza (Via Santa Franca, 36 – Piacenza)
· Dal sabato 6 a giovedì 18 giugno:
Lunedì, martedì, mercoledì e giovedì: dalle ore 14 alle ore 19
Venerdì, sabato e domenica: dalle ore 10 alle ore 19

· Da venerdì 19 giugno fino alla fine del festival:
Solo nei giorni di spettacolo: dalle ore 10.00 alle 13.00



INFORMAZIONI

Per informazioni è possibile:

· telefonare al numero: 324.9297592 
· scrivere a:  info@veleiateatro.com


www.festivalillicacastellarquato.it
www.veleiateatro.com












CASTELL’ARQUATO
Castell’Arquato è un piccolo borgo medievale in provincia di Piacenza, situato sulle colline a metà del percorso dell’Arda, lungo le ultime propaggini delle colline che iniziano a distendersi verso la pianura. Il territorio è dominato dal colle dove sorge il borgo medievale, in posizione strategica lungo la sponda sinistra del torrente. Cuore del paese è la splendida Piazza Monumentale, dove si affacciano i tre edifici più importanti: la Rocca Viscontea, imponente fortezza costruita nel 1300 per difendere il borgo, la Collegiata di Santa Maria, antica chiesa romanica risalente al 1100 dal bellissimo chiostro, e il Palazzo del Podestà, esempio dell’eleganza delle architetture civili del Medioevo.

FESTIVAL ILLICA
Nel borgo medievale di Castell’Arquato, che gli diede i natali nel 1857, il Festival Illica rende omaggio a Luigi Illica, figura centrale della cultura italiana tra Otto e Novecento: librettista, drammaturgo, giornalista, scrittore, spirito inquieto della Scapigliatura e voce cosmopolita del melodramma post-verdiano. A lui si devono libretti entrati nella memoria universale dell’opera, da La Bohème, Tosca e Madama Butterfly, scritti con Giuseppe Giacosa per Puccini, ad Andrea Chénier e Iris. Giunto alla tredicesima edizione, il Festival ne restituisce la complessità artistica e intellettuale, intrecciando musica, parola, teatro e memoria dei luoghi.

SOSTENITORI, SPONSOR E PARTNER
Il Festival Illica è realizzato grazie al sostegno del Comune di Castell’Arquato, della Regione Emilia Romagna e della Fondazione di Piacenza e Vigevano. L'edizione 2026, è realizzata in collaborazione con il Festival di Teatro Antico di Veleia e con ATER Fondazione, Fondazione Arturo Toscanini e Cineteca di Bologna.





